	


	Bomba a Brindisi, vertice in prefettura a Napoli: «Controlli rinforzati in città»
E alle scuole: «Sostegno ai ragazzi»


	












	

NAPOLI - Una «forte coesione istituzionale» insieme con una «grande attenzione delle forze di polizia nei servizi di vigilanza». Sono alcuni dei punti al centro del comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica convocato oggi dal prefetto di Napoli, Andrea De Martino e svoltosi alla presenza dei rappresentanti delle forza di polizia, di Comune, Provincia e Regione e il direttore dell'ufficio regionale scolastico. 

Dal vertice è scaturita la riflessione condivisa della «conferma della forte intesa e della coesione istituzionale di fronte all'episodio di ieri a Brindisi, di cui non è ancora chiara la matrice, per reagire con serenità alle preoccupazioni diffusesi, anche nel nostro territorio, per la portata indiscriminata del vile atto di violenza». 

Si evidenzia «grande attenzione delle forze di polizia nei servizi di vigilanza già in atto sul territorio» che risponde «all' obiettivo di rassicurare la comunità, anche quella scolastica, nell'ordinario svolgimento delle attività e degli impegni quotidiani con la consapevolezza che le istituzioni sono presenti e vigili.

Un forte richiamo pure alla fondamentale funzione del controllo sociale perchè nei diversi ambiti della vita civile ogni cittadino, in quanto portatore di valori in seno alla comunità, possa mantenere alto il livello di attenzione ed adoperarsi per rafforzare i presidi di prevenzione segnalando qualunque situazione anomala alle forze di polizia». 

«Per vincere questo sentimento di paura e riflettere comunque sull'episodio che ieri, per la prima volta, ha colpito giovani vite e il mondo della scuola, il prefetto, con una lettera, ha invitato il direttore regionale scolastico a promuovere il confronto e la discussione nelle aule per approfondire le ragioni dell'impegno civile e la necessità - è stato sottolineato - di restare uniti contro ogni forma di violenza trovando ispirazione e guida nei valori della carta costituzionale».
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